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garte Hßitiale
LEGGI E' DECEETI
Il Numero 087 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo :
Articolo unico.

È assegnata a Giosuè Carducci l'annua rendita vita-

lizia di lire dodicimila, a titolo di ricompensa nazionale.
Tale annualità sarà iscritta nel bilancio passivo del Mi-

nistero di pubblica istruzione in apposito capitolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como logge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicombre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Oniano.
L. Luzz.vrrL

Visto. Ji guardasigilli: RONCHETTI

15 Numero UM della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAJ lA

Il Senato e la Camera dei deputat i hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

Gli stipendi degli ufficiali inferiori e subalterni dei

Corpi militari della R. marina sono aumentati, per cia-
scun grado, di L. 200 annue, di guisa che lo stipendio
di un tenente di vascello o capitano è di L. 3400, quello
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di un sottotenente di vascello o tenente di L. 2400, e

quello di un guardiamarina o sottotenente di L. 2000.
Art. 2.

Gli stipendi predetti sono aumentati, per ogai quin-
quennio di permanenza nel grado, della somma di

L. 300, a condizione che lo stipendio, compreso l'au-

mento dovuto in forza dei quinquenni, non superi le
L.2400 per i guardiamarina o sottotenenti, L. 3000 por
i sottotenenti di vascello o tenenti e L. 4000 per i te-

nenti di vascello o capitani, rimanendo così stabilito

che il 2° quinquennio per i guardiamarina e sottoto-

nenti è di sole L. 100.
Art. 3.

Per gli ufficiali inferiori o subal,etaal sono aboliti i
sessenni.

Àñ 4.
Nulla ò innovato oÎrca quanto rifletto le indennità

d'arma.
Art. 5.

11 Governo del Ro e autorizzato a portaro nel bi-
lancio della marina le niaggiori assegnazioni occorrenti
ai vari capitoli che riflettono le spese per i Corpi mi-
litari, compensandone l'aumento mediante corrispon-
dente diminuzione su altri capitoli del bilancio stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1904.
VITTOllIO EMANUELE.

C. MlRABELLO.
Visto, 17 guarlasigilli: RONCHETT1

ll Numero DXI (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle legge e det decreta del Regno contzene ti seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per graria di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veiluta la legge del 13 giugno 1803, n. 205, sui col-
logi di probl-viri per lo industrio:
Veduto il regolamento por la esecuzione della legge

stassa, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894,
n. 179 ;

Veduto il R. decreto del 20 marzo 1004, n. .CXXII,
(parte supplementare) col quale fu istituito in Cavriglia
un collegio di probi-viri per la industria mineraria

della lignito con giurisdiziono sul Comune stesso e su

quello del comune di Figline Valdarno ;

Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-
dustria o commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le sezioni elettorali del collegio di probi-viri per la

industria mineraria della lignito in Cavriglia, con giu-
risdizione sul Comune stesso o su quello di Figline Val-
darno, sono stabilito in Cavriglia : una per gli indu-
striali e una per gli operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero DXII (parte sippimentare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei ¢ecreti del Regno contiene il seguente
decreto :

'VITTORIO EMANUELE IU
.

,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 luglio 1801, n. 360 (serie la .

Visto lo statuto della Cassa degli invalidi dolla iiia-
rina mercantile di Livorno, approvato con R. doerolo
11 aprile 1805, n. LXXXII (parte supplementare) ;

Vista la deliberazione presa dal Consiglio d'ainmigi-
strazione della Cassa nella seduta del 10 luglio 199,
per abolire la ritenuta del 10 0(0 sugli assegni, imposta
col R. decreto 22 luglio 1897, n. 183;
Inteso il Consiglio superiore di marina;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della marina ;

Abbiamo decreta:o e decretiamo:
Articolo unico.

La riduzione del 10 0(0 (dieci por cento) sulle pen-
sioni e sui sussidi annui rinnovabili a carico della Cassa

degli invalidi della marina mercantile in Livorno, con-
templati dallo statuto della Cassa, cessa a decorrere dál

1° gennaio 1903.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale lle leggi
e dei deeroti del Rogno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto, Il guardasigilli: RoNcHETTI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXV (Dato a lloma, il 24 novembre 1904), col quale
si trasforma il fine cui ò attualmente rivolto, il pa-
trimonio della Confraternita del SS. .Rosario di
Massa Lombarda (Ravenna), per destinare il patri-
monio stesso a favoro dello spodale degli infermi,
amministrato dalla localo Congrogazione di, carità.

N. DXVI (Dato a Roma, il 24 novembre 1904), cql quale
il fine, cui ò attualmento destinato il patrimonio
della Confraternita di Sant'Antonio dei Cavalieri, De
Nardis di Aquila, viene parzialmente trasformato
nel senso di rivolgere il patrimonio predetto per
una quota corrispondente all'annua rendita netta di
L. 150 a scopo di beneficenza secondo la riparti-
zione stabilita nel R. decreto 20 ottobre 1902.

N. DXVII (Dato a Itacconigi, il 22 settembre 1904),
col quale il legato Bottero ò parzialmente trasfor-
mato o la parte del medesimo destinata alla bene-
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ficenza viene oretta in onte morale e contempora-
noamento concentrata nella Congregazione di carità
di Casale Monferrato.

N. DXVIII (Dato a Roma, il la dicembro 1901), col

quale nella narrativa dell'altro R. decreto 22 feb-
braio 1904, riguardante il legato Bottero, sono ag-

giunte le parole: « dell'art. 43 », dopo le parole:
« alÌe lettere b, c, d, e, f, g ».

N. DXIX (Dato a Roma, il 24 novembre 1904), col
quiale il legåto Patellani è eretto in ente morale e

confeinporaneamente concentrato nella Congrega-
zione di carità di Bresso.

N. DXX (Dato a Roma, il 1 dicembro 1904), col quale
la Confraternita di misericordia di Pieve Fosciana
viene eretta in ente morale e ne viene approvato
lo statuto organico.

Sulla þroposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio ;

N. DXXI (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1904), col quale
si approva 10 statuto del Monte di pietà di Cento.

N. DXXII (Dato a Roma, l'8 dicembre 1904), col quale
si modificano gli statuti della Compagnia Reale delle
ferrovie sarde.

Stilla proposta del ministro delle finanzo :

N. DXXIV (Dato a Roma, l' 8 dicembre 1904), col quale
data facoltà al comune di Santa Sofia di appli-

care nell'anno 1904, la tassa di famiglia col limite

massimo di L. 400 (quattrocento).
N. DXXV (Dato a Roma, l' 8 dicembre 1904), col quale

approvato il regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di

Alessandria, -doliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nell'adunanza del 23 giugno 1904,
in sostituzione del regolamento approvato con R. de-
creto 24 febbraio 1892, n. XC.

N. DXXVI (Dato a Roma, il 15 dicembre 1904) col

quale à data facoltà al comune di Senigallia di ap-

plicare nell'anno 1904 la tassa sul bestiame in base

alla tariffa deliberata nell'aduuanza consigliare del
24 marzo 1904.

Relazione di ß. E. il ministrò segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a $. M. il Re, in udienza

dell'8 dicembre 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Campoligure (Genova).

Smal

A causa di legami di parentela fra i componenti la rappresen-

tanza comunale di Campoligure, questa non è in grado di eserci-

tare regolarmente le sue funzioni.
Invero il Consiglio comunale, fra l'altro, non ha potuto reconte-

mente deliberare il conto consuntivo per le esclusioni di parecchi
suoi membri incompatibili per ragioni di parentela.
Si aggiunga che in una recento circostanza l'Amministraziono

si trovò in aperto contrasto con la grande maggioranza dei citta-

dini, contrasto che cagiono le dimissioni di tro assessori o del

sindaco.

Si riuni il Consiglio per deliberare in ordine a tali dimissioni;
ma, in seguito ad un vivace alterco tra il sindaco dimissionario

ed un consigliere della minoranza con scambio di ingiurie o vie

di fatto, nacque un grave tumulto, cui prese parte anche il pub-
blico, per la qual cosa la seduta dovette essere sciolta coll'inter-

vento della forza.
In una successiva adunanza il Consiglio 'ha respinto le dimis-

sioni anzidette; se non che cið non risolve la situazione, poichè
permane sempre in Campoligure uno stato di fermento e di

malessere che ò necessario far cessare.
A tal uopo reputo indispensabile sottoporre alla firma Augusta

della Maestà Vostra l'unito schema di decreto che scioglio quel
Consiglio comunale.

VITTORIO ËMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 1(azione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Campoliguro, in provincia
di Genova, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Luigi Casanova è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di logge.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 8 dicombro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del fö dicembre 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Carlopoli (Catanzaro).
Smz!

L'Amministrazione comunale di Carlopoli, dopo essersi all'ermata
al potero con una gestione apparentemente ispirata ai veri bisogni
del Comune, ha poco per volta mutato; dL guisa che la popola-
zione ha finito per accorgersi che il sin laco ed i consiglieri dolla

maggioranza, tenendo lontano con fallaci promesse il controllo del

pubblico, han potuto man mano stringersi in lega per favorire a

vicenda i personali loro interessi.
Ed è cosi che potè essere tenuta occulta la vendita ad asta

pubblica di un latifondo pel quale, medianto pubblica sottoscri-

zione, erasi raccolta una considerevole somma per farlo acqui-
stare dal Comune affinchò i cittadini vi potessero esercitare gli usi
civici; quale fondo fu venduto in danno del sindaco, che volle fosse

tutto colato nello intento di allontanaro concorrenti dalla 3ara e di

poter ricuperare lo stabile a mite preno.
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Tal fatto, divenuto di ragione pubblica, provoeb una dimostra-

zione popolare ostile all'Amministrazione.
Ciò è risultato da una inchiesta eseguita sul luogo, la quale

accertò atreal che l'affitto dei fondi di proprietà del Comune era

ceduto dirottamente o per interposta persona al sindaco e ai con•

Biglieri amici di lui, con un estaglio irrisorio, cosi che il reddito
non raggiungeva nemmeno la meth dell'imposta gravante su di

lessi; che la riso°ossione dei dazi di consumo e della tassa di oc-

eupaziono di suolo pubblico era fatta in modo così irregolare cho

bon ora possibile conoscere quale no fosso il gettito; che contro

ex-contabili debitori verso il Comune di somme che nel complesso
raggiungono le L. 49,500 si prendevano provvedimenti puramento
dilatort senza dar mano mai ad atti esecutivi; che si faceva

aperpero del pubblico danaro elargendo gratificazioni non dovute,
condonando multe ai contravventori, esonerando dai dovuti paga-
2nenti persone disposto a chiudere gli occhi sull'opera degli am-
ministratori t che infine gli affari venivano dal consiglio comunale
trattati di solito in seconda convocazione e con lo intervento delle

persone più fidate del sindaco.
Codeste irregorità furono dalla Prefettura contestate all'Ammi-

nistrazione con invito a rimuoverle in un congruo termine; se

non che, malgrado le fatte promesse, lo stato delle cose non è

punto mutato.

Invoro una seconda inchiesta ha constatato che gli abusi da
part.o degli amministratori e lo sperpero del pubblico danaro con-
tinuano; ha constatato inoltre che la rendita pubblica di pro-
prietà del Comune, di annue L. 104 nette, veniva riscossa, con-

senzienti gli altri amministratori, dal siridaco personalmente il
quale la riteneva presso di so; tanto vero che i due semestri di

quest'anno furono da lui versati alla Cassa comunalesoloill°no-
Vembro ultimo scorso, dietro formale invito del commissario m-

quirente: ha constatato infine che i proventi del dazio di con--

sumo e di altre tasse, pel cotoplessivo importo di L. 1384, furono

consegnati al sindaco, il quale ha dichiarato di averli crogati per
pagare alcuni lavori stradah.
Un siffatto 'cumulo di irregolarità e di abusi ha creato nella

popolazione tale malcontento che un provvedimento eccezionale si

ren'le indispensabile ed urgente per evitare turbamenti dell'ordino

pubblico.
Mi onoro quindi s>ttoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta

l'unito schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Carlopoli

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RM D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;

Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico dolla legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carlopoli, in provincia di

Catanzara, ò sciolta.

Art. 2.

Il sig. Ara Riccardo è nominato commissario straor-

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
Bale, ai terinini di logge.

Il Nostro ministro proponente incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato

per gli ag'ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

- del 29 dicembre 1904, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Bestri Ponente (Genova).
Smal

11 R. commissario per la straordinaria Amministrazione di Se-

stri Ponente ha finora spiegata la sua attivita pel disbrigo degli
affari piti urgenti provvedendo il riordinamento degli uffici, al

miglioramento del servizio dell'illuminazione pubblica, alle no-
mine degli insegnanti, al contratto per la costruzione di due ponti
sui torrenti;Chiaravagna e Pescarolo, alla modificazione della ta-

riffa daziaria e dei regolamenti organici pel personale daziario e

pel Corpo delle guardio municipali.
Dove ora provvedere alla compilazione degli inventari dei beni

immobili; procedere all'esame di altri regolamenti per porli in
armonia con le disposizioni vigenti; formare il bilancio per l'esor-
cizio venturo; dare un migliore avviamento a varie liti in corso,

e definire le trattative con le ferrovie mediterranee per rinnovare

la convenzione per l'esercizio del binario di raccordo colla locale

stazione ferroviaria.
Siffatti lavori non possono perð essere compiuti se non proro-

gando di tre mesi il termine per la rinnovazione di quel Consi-
glio comunale, al che provvede lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sestri Ponente, in pro-
vincia di Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sostri Ponente ð prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente õ incaricato dell'esecu-

zione del prosente decreto. ·

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l art. 99 del testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
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Ritenuto cho il prezzo medio dello cartelle del Credito fon-
diario anzidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo in conto

capitalo nel 4 trimestre dell' anno 1904, venne accertato in
L. 494.75;
Considerato che il detto prezzo medio è superiore a L. 450 e

che percib durante il primo trimestro 1905 lo cartelle dovranno
essero accettate alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle
citate disposizioni;

Determina:
Le cartello del Credito fondiario del Banco di Napoli, durante
il l trimostro 1905 o con effetto dal l° del corrente mese, sa-
ranno accettato alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accredi-
tamento a favore dei mutuatarî degli interessi maturati sulle
cartelle modesimo a tutto il giorno anteriore a quello del.versa-
mento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del
Regno ed affisso nell'albo di tutti gli stabilimenti o dipendenze
del Banco di Napoli.

Roma. 3 gennaio 1905.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

MINISTEltO UlsLLA GUERRA

Ricompense al valor civile.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904,
su proposta del Ministero dell' interno :

Medaglia d'argento.
Pigato Baldassare, carabiniere legione Venezia, n. 1023-62 matri-

cola.
Metteva a repentaglio la propria vita, nell'adoperarsi al sal-

vamento di tre persono travolte sotto lo macerie di una casa
crollata, riuscendo, coll'aiuto di altri, ad estrarne due ancora

vive ed una terza cadavero. - Croeetta Trevigiana (Treviso),
12 dicembre 1903.

Ians Giacomo, id. id. Torino, n. 5263-67 id.
Riusel, con grando fatica o con l'aiuto di un compagno, a

formare un cavaflo che, attaccato ad una vettura, orasi dato
a precipitosa fuga. In talo circostanza, essendo stato travolto
sotto lo ruote della vettura, riportò gravi contusioni, per cui ebbo
a subiro una operazione chirurgica. - Col di Rodi (Porto
Maurizio), 10 febbraio 1904.

Mazzon Giuseppe, zappatore 82 fanteria, n.22,636 id.
Si calb, con manifesto rischio della vita, per ben cinque

volte in un pozzo nero, allo scopo di salvare due persone ivi
pericolanti, non riuseendo però, nonostanto i suoi sforzi, nel
nobile e generoso intento. - Fossombrone (Pesaro), Il aprile
1904.

Vincentelli Paolo, tenente legiono carabiniori Torino - Faletti
Ettore, id. 3 alpini - Labbadini Alessandro, maresciallo le-

gione carabiniori Torino, n. 593-65 matricola - Brey Giu-
seppe, furiere maggiore zappatore 3 alpini,.n. 5932-71 id. -
Barbero Michele, brigadiere _legione carabinieri Torino, nu-
mero 1650-40 id.
Si adoperarono efficacemente, con manifesto rischio della vita

al salvamento di varie persone pericolanti pei disastri causati
dalla caduta di una valanga di neve, rendendone così meno•

gravi i danni. - Pragelato (Torino), dal 19 al 25 aprile 1904.
Campesato Augusto, tenente 6 alpini.

Espose a serio rischio la propria vita col penetraro per ben
tre volte in una fogna, nell'intento di porre in salvo un

operaio che vi giaceva, non riuscendo però, sebbeno coadiu-
Vato da altri militari, che ad estrarro il corpo osanimo. -

Vorona, 29 aprile 1904.

Leprotti Angelo, brigadiere legione carabinieri Torino, n. 2154-41
matricola.
Tuffatosi, con manifesto rischio della propria vita, nol fiumo

Dora ove l'acqua ora profonda e la corrente rapidissima, nel-
l'intento di trarre in salvo un individuo che vi si era get-
tato a scopo di suicidio, riusci, con l'aiuto di un dipendente,
a condurlo alla riva. - Bussoleno (Torino), 1° luglio 1904.

Sbraga Carlo, carabiniere id. Milano, n. 3134-36 id.

Si tuffb, con manifesto rischio della propria vita, nel fiuma
Dora ove l'acqua era profonda e la corrente rapidissima, allo
scopo di prestare aiuto al proprio superiore che si era get-
tato per salvare un individuo che stava per affogare, riu-
scendo con molti stenti nell'intento. - Bussoleno (Torino),
1° luglio 1904.

Medaglia di bronzo.
Dolein Ugolino, brigadiere legiono carabinieri Verona, n. 10-63 ma.

tricola- Danesi Francesco carabiniere id. Vorona, n. 212-61 id.
Misero a ropontaglio la loro vita coll'adoperarsi al salva-

taggio di tro persono travolto sotto le macerlo di una casa

crollata, riuscondo ad estrarne due ancora vive ed una terza
cadavere. - Crocetta Trevigiana (Treviso) là dicembre 1903.

Miolli Nicola, id. id. Torino, n. 2604-3 id.
Riusei, dopo grande fatica, o coll'aiuto di un compagno, a

fermaro un cavallo, che attaccato ad una vettura, erasi dato
a precipitosa fuga, con serio pericolo por una signora che
stava nella vettura. -- Col di Rodi (Porto Maurizio), 10 feb-
braio 1904.

Perrier Pietro, tenente 9 bersaglieri.
Adoperandosi, con rischio della vita, nella estinzione di un

incendio, riusei col concorso di alcuni soldati a circoscrivere
e domaro il fuoco, riportando alcune lesioni. - Aidono (Cal-
tanistetta), 19 febbraio 1904.

Biggio Giacomo, maresciallo legione carabinieri Napoli, n. 7-15 ma-
tricola.
Affronto e riusci, con rischio della vita, a formare duo ca-

valli che, attaccati ad un carro, e vinta la mano al condu-
conte, eransi dati a precipitosa fuga, con pericolo pei passanti.
- Napoli, 5 marzo 1904.

Do Filippi Michele, brigadiere id. Palermo, n. 76-50 id. - Egitto
Carmolo, appuntato id. Palermo, n. 98-20 id. - Giunta Bo-
niamino, carabiniero id. Palermo, n. 5839-31 id. - Quarta
rone Carmelo, id. id. Palermo, n. 7768-20 id.
Penetrarono, con rischio della vita, fra le macerie di una

casa crollata, riuscendo a trarre in salvo una donna che vi
era rimasta sepolta. - Ragusa Inferiore (Siracusa), 8 marzo
1904.

Currò Giuseppe, id. Palermo, n. 6084-18 id. - Vandelli Rizzardo,
id. Palermo, n. 3366-55 id.

Riuscirono con pericolo della vita, a trarre in salvo, dopo
molta fatica, due persone che erano rimaste sepolte dalle ma-
cerie di una casa crollata. - Mussomeli (Caltanissetta), I° a-
prile 1904.

Sergio Pietro, brigadiere legione carabiniere Firenze, n.2042-21 id.
Penetrb, con rischio della vita, in una fabbrica di materia

.

esplodenti, in flamme, e riuser a porre m salvo due individui
che vi pericolavano. - Coulonia (Reggio Calabria), 5 aprile
1904.

Riva San Severino cav. Ludovico, maggiore comandanto forte Fe-
nestrelle (incaricato) - Zussini Gerolamo, capitano 26 fan-
teria - Bongiovanni Luca, tenente 26 id. - Angioli Carlo,
id. 26 id. - Gianfelici Achille, id. 26 id. - Testa Fochi Er-
nesto, id. 3 alpini - Besso Eugenio Mario, tenente medico
scuola cavalleria - Avellini Andrea, sergente 26 fanteria•
n. 8815 matricola --- Conti Giuseppe, caporale maggiore 3
alpini, n. 10012-70 id. ---- Moli Mario, caporale tamburino 26
fanteria, n. 91108-41 id.
Cooperarono efficacemente, con rischio della vita, al salva-
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mento di varie persone, pericolanti pei disastri causati dalla
caduta di una valanga di neve, rendendone così meno gravi :

le conseguenze, - Pragelato (Torino), dal 19 al 25 aprile !
1904.

Vicchi Lorenzo, caporale 26 fanteria, n. 11781-56 matricola - Ca-
vallotto Domenico, carabiniere legione Torino, n. 3718-86 id.
- Bartolotto Riccardo, id. id. id., n. 14500-28 id. - Gabriele

Leopoldo, soldato 26 fanteria, n. 17695-85 id. - Volpe Giu-
seppe, id. 20 id., n. 14032-50 id. - Call Giuseppe, id. 26 id.,
n. 15794-33 id. - Paolasso Severino, id. 3 alpini, n. 7527-70
id. - Ricchiardone Isidoro, id. 3 id., n. 7533-70 id. - Bussi

Angelo, operaio direzione artiglieria Torino - Piceinelli An-
gelo, id. id. id. - Perrot Giovanni, id. id. id. - Jourdan Ce-

lestino, id. id. id.

Cooperarono eflicacomente, eon rischio della vita, al salva-

mento di varie persone, pericolanti pei disastri causati dalla
caduta di una valanga di neve, rendendone così men gravi le
conseguenze. --- Pragolato (Torino), dal 19 al 25 aprile 1904

Giaroli Giuseppe, tenente 39 fanteria.

Si adoperò, con rischio della vita, a trarre in salvo soi mu-
ratori che erano rimasti sepolti sotto le macerie di un corni-
cione di fabbrica caduto. - Modena, 22 aprile 1904.

Ferranti Francesco, vice brigadiere legione carabinieri Roma, nu-
mero 268-36 matricola - Jacuone Nicola, carabiniere id. id.,
n. 8110-9 id.
Affrontarono coraggiosamente e riuscirono a fermare, dopo

molti sforzi e con loro pericolo, tre cavalli che, attaccati ad
un carro carico di pietre, eransi dati alla fuga con pericolo
dei passanti. - Torre Annunziata (Napoli), 23 aprile 1904.

Crosat Vincenzo, appuntato id. Torino.
Riuoci, con slancio ammirevole, a salvare un individuo che

stava per essere investito da un treno ferroviario. - Sarzana

(Genova), 27 aprile 1904.

Rambaldi Giuseppe, tenente aiutante maggiore 6 alpini.
Coadiuvo un altro suo compagno nel tentare il salvataggio i

di un operaio pericolante in un pozzo nero. - Verona, 29
aprile 1904.

Torti Francesca, caporale maggiore 3a compagnia sussistenza,
n. 11482 matricola.

Gettossi nelle acque del canale Naviletto, riuseendo, con
l'aiuto di un soldato, a salvare due individui in pericolo di
affogare. - Milano, 2 maggio 1904.

Guadagnini Luigi, brigadiere legione carabinieri Ancona, n. 163-28
id. - Lamponi Carlo, carabiniere id. Ancona, n. 5846-58 id.

Tentarono, con grave pericolo della vita, il salvataggio di

un bambino rimasto sepolto dalle macerie di una casa in

parte crollata, riuseendo, dopo immane lavoro ad estrarlo, ma
già cadavere. - Casalnuovo Monterotaro (Foggia), 14 mag-

gio 1904.

Appino Domenico, soldato 53 fanteria, n. 8585-67 id.

Penetrb, con rischio della vita, in una baracca di legname
in preda alle fiamme, riuscendo a salvare una donna e due

bambini che, addormentati al piano superiore, ignoravano l'in-
cendio. - Balmalonesca di Trasquera (Novara), 17 luglio 1904.

Della Giustina Pellegrino, id. 39 id., n. 1 id.
Gettossi, con rischio della vita, nelle acque del canale della

Cerca, riuscendo a trarre in salvo un bambino che stava per

annegare. - Modena, 27 luglio 1904.
Attestato di pubblica benemerenza.

Con determinazione Ministeriale del 2 novembre 1904 :

Fiorentino Ferdinando, furiere 8 bersaglieri.
Riusel, dopo molta fatica, a trarre in salvo sei persone pe-

ricolanti in una casa in parte crollata. - Prizzi (Palermo),
19 marzo 1890.

Sportoletti Nicola, furiere maggiore distretto Roma.
Si slanciò alla testa di un cavallo che, liberatosi dalla vet-

tura, si era dato a precipitosa faga, riuscendo a fermarlo ed

evitando cosi eventuali 4isgrazie ai passanti, - Roma, 21
febbraio 1904.

Faggiani Giovanni, caporale maggiore 13 artiglieria campagna,
n. 9074 matricola.
Trovandosi a cavallo, riusei a fermare una pariglia che,

attaccata ad una carretta da battaglione, erasi data a preci-
pitosa fuga, scongiurando sicure disgrazie ai numerosi pas-
santi. - Roma, 23 febbraio 1904.

De Stefanis Stefano, sergente 13 id. id., n. 11129 id.

Affrontó e riuscì a fermare un cavallo che, attaccato ad
una vettura, si era dato alla fuga, con pericolo per le per-
sone che erano nella vettura stessa o pei numerosi passanti.
- Roma, 29 febbraio 1904.

Menichetti Costanzo, appuntato legione carabiniori Firenze, nu-
mero 375-35 id.

Riusci, col concorso di un operaio, a trarre in salvo una

donna che era caduta in un pozzo profondo metri 14, con due
d'acqua. - Colle Val d'Elsa (Siena), 29 marzo 1904.

Negri Giuseppe, sergente 54 fanteria, n. 21123 id.

Si slanciò alla testa di un cav2.llo che attaccato ad una

carretta da battaglione si era dato alla fuga, con pericolo pei
passanti, riuscendo a fermarlo. - Lodi (Milano), 30 marzo
1904.

Martini Filippo, soldato 3° genio, n 25974-51 matricola.
Affrontð e riuscì a fermaro un cavallo che attaccato ad una

vettura, erasi dato a corsa stronata con pericolo pei numerosi
passanti. -- Roma. 8 aprile 1904.

Baldi Giovanni, carabiniere legione Firenzo.
Si slanció alla testa di un cavallo, che, attaccato ad un

barroccio, erasi dato alla fuga, riuscendo a fermarlo, ed evi-
tando disgrazie ai numerosi passanti. - Pistoia (Firenze), 11
aprile 1904.

Martinelli Giuseppe, soldato 24 artiglieria campagna.
Riuscì a salvare, mediante una corda, una giovane, che

trovandosi presso un balcone e senza via di scampo a causa

d'incendio, stava per precipitarsi nella sottostante via. -- Na-
poli, 17 aprile 1904.

Girotti Riccardo, maresciallo 6 alpini.
C radiuvb due suoi superiori, nel tentare il salvataggio di

un operaio che, colpito da asfissia, giaceva in una fogna. -
Verona, 29 aprile 1904.

Maceabruni Giovanni, soldato 6G fanteria, n. 31338 matricola.
Si gettð nelle acque del canale Naviletto coadiuvando un

altro militare nel salvataggio di due individui in pericolo di
affogare - Milano, 2 maggio 1904.

Montorfano Emilio, soldato l° fanteria, n. 21,864 id. - Tibaldi
Pietro, id, 1° id. n. 36,968 id.
Affrontarono e riuscirono a fermare un toro infuriato che

stava per investire una donna accompagnata da bambini. -
Verona, 11 maggio 1904.

Balocco Luigi, id. 1° alpini, n. 10770-79 id.
Riuscì a fermare i cavalli della corriera postale che si erano

dati alla fuga. - Tenda (Cuneo), 16 maggio 1904.
Cerillo cav. Edoardo, tenente colonnello reggimento cavalleggeri

Monferrato.
Affronto e riusci a fermare un cavallo che, attaceato ad una

carrozza, erasi dato a precipitosa fuga con pericolo pei pas.
santi e per le persone che si trovavano nella carrozza stessa. -
Aversa (Caserta), 22 maggio 1904.

Zini Antonio, soldato 2 genio, n. 12555-8 id,
Salvo, nelle acque del canale Naviglio, un bambino che,

travolto dalla corrente, correva pericolo d'annegare. - Bolo-
gna, 27 maggio 1904.

Marino Francesco, brigadiere legione carabinieri Torino - Bac-
chetti Damiano, carabiniere id. Torino.
Riuscirono ad uccidere un cane idrofobo che aveva morsi-

cato una signora. - Oneglia (Porto Maurizio),7 giugno 1904.
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Lat eieri Antonio, caporal maggioro tamburino 82 fantoria, n. 9764
matricola.
Gettossi nelle acque del fiumo Foglia, nell'intento di salvare

un giovane in pericolo, riuseendo, dopo vart sforzi, a trarne
alla riva il corpo esanime. - Pesar'o, 16 giugno 1001

Materassi Giovanni, soldato 55 id., n. 13900 id.
Affronto o riusei a fermare, dopo essere stato trascinato per

parecchi metri, un cavallo che, attaccato ad un carrettino,
orasi dato a corsa sfrenata, con pericolo pei passanti. -
San Polo d'Enza (Reggio Emilia), 20 giugno 1901.

Coralli Luigi, sottotenente 29 id.

Affrontó e riuscì a fermare un cavallo che, attaccato ad un
carro, erasi dato alla fuga, con pericolo poi passanti. -
Barasso (Como), 13 luglio 190L

Anelli Carlo, soldato 65 id., n. 10499 matricola.
Iliuscl a formare un cavallo che, attaccato ad un omnibus•

erasi dato alla fuga, con pericolo pei passanti. -- Como, 24

luglio 1904.

Digosizioni fatte nel personrde dipendente:

U1WICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEIWANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 22 dicembre 1904:

Angelotti cav. Cleto, colonnello comandante 67 fantoria, trasferito
nel corpo di stato maggiore e nominato capo di stato mag-

gioro XI Corpo armata.
Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto dell'll dicembre 1904:

Di Giuro Luigi, sottotenente legione Palermo, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'8 dicembro 1904:

Saviotti cav. Enrico, maggiore in aspettativa, richiamato in servi-

zio, dal 27 novembre 1904.

Treboldi Giuseppo, capitano in aspettativa speciale, richiam ito in

servizio, dal 3 dicembre 1904.

Pesaro Luigi, id. dal 6 id.

Do Cosa Alfredo, id. per sospensione dall'impiego, id., dal 2 id.,

con azianith 23 febbraio 1892.

Granelli Antonio, id. 6 fanteria - Rizzi Quinto, id. 91 id., collo-

cati in aspettativa speciale.
Palmieri Lorenzo, id. 42 id., id. per infermità temporarie non pro-

venienti dal servizio.
Balestra Gonnaro, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzi-

detta è prorogata.
Remondini Amos, tenente 4 bersaglieri, collocato in aspettativa

per motivi famiglia.
Pedercini Carlo, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal lo

dicembre 1904.

Pio Americo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-
tativa anzidetta ð prorogata.

Semmola Guglielmo, id. id. per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio, id. id. id.

Levi Elia, id. 72 fanteria, la decorrenza dell'anzianitå dell'anzi-

detto tenente, stato richiamato in servizio effettivo con R. de-

creto 5 ottobre 1903, à stabilita al 9 gennaio 1897.

Cortese Luca, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto dell'11 dicembre 1904:

Ro Brissió, tenente 70 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di fatniglia.
Arma di cavalleria.

Con R. doereto dell'11 dicembre 1904:

Guarini Matteucci Luigi, tenente in aspettativa per sospensione

dall'impiego, richiamato in servizio dal 2 dicembre 1904, con

anzianith 24 giugno 1898.

Con R. decreto del 18 dicembre 1904:

Boccini Pier Giovanni, tenenta reggimento cavalleggeri di Padova,
c-Jlocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Orioli Camillo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal

20 novembre 1904.

De Peccoz Egon Giusoppo, id. in aspettativa, richiamato in servi-

zio dal 13 dicembre 1904.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto dell'Il dicembro 1904:

Saladino cav. Giovanni, calonnello comandante 12 artiglieria cam-

pagna, esonorato dall'anzidetta carica e nominato direttore

fabbrica armi Terni.

Di Somma Vincenzo, tenente in aspettativa, richiamato in ser-

vizio.

Con R decreto del 13 dicembro 1934:

Spurgazzi cav. Carlo, capitano in aspettativa per motivi di fami-

glia, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 18 dicembre 1904:

Predasso Anselmo, tenente 23 artiglieria campagna, collocato ín

aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 22 dicembre 1904:

Recli cav. Giorgio, colonnello aiutante di campo effettivo di

S. A. R. il duca d'Aosta, osonerato da tale carica, nominato co-

mandante 21 artiglieria campagna e nominato aiutante di

campo onorario di S. A. R. il duca d'Aosta.
Con R. decreto del 27 novembre 1904 :

Tosolli cav. Gaetano, colonnello comandante 21 artiglieria campa-

gna, collocato in posizione ausiliaria, per ragione d'otà, dal

1° gennaio 1903.

Con R. decreto del 20 dicembre 1904 :

San Martino d'Aglio cav. Oberto, tenento colonnello 23 artiglieria
campagna, norninato aiutante di campo offettivo di S. A.R.il

duca d'Aosta.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'8 ,dicembre 1904:

Pagliari Alessandro, tonente in aspettativa per motivi di fami-

glia, dispensato, per sua domanda, dal servizio attivo perma-
nente ed inscritto col suo grado e con anzianith 7 agosto 1896

nel ruolo degli ufficiali di complemento, arma del genio.
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto dell'8 dicombre 1904:

Scheggi Virgilio, capitano in aspettativa per infermità temporarie
incontrate per ragioni di servizio, richiamato in servino con

decorrenza per gli assegni dal 1° dicembre 1904.
Personale delle (prtezze.

Con R. doereto del 28 ottobre 1904 :

Bellone cav. Gio. Battista, maggiore artiglieria, trasferito nel ruolo
del personale delle fortezze.

Corpo sanitario militare.

Con R. deeroto del 18 dicembre 1901:

Capobianco Domenicantonio, capitano medico ospedale militare Ca-
tanzaro, collocato in aspettativa per informitä temporarienon
provenienti dal servizio.

Lombardo Leonida, tonento medico in aspettativa, richiamato in
servizio dal 13 dicembre 190L

IMPIEGATI CIVILI.

Personale dell'Istituto geografico militare.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1904:

Promozioni nel personale tecnico predetto con le decorrenze sot·

toindicate:
Con decorrenza dal 1° agosto 1904:

Topografi principali di 2a classe promossi topografi principali di
la classe:
Bonazzi cav. Bruto - Buscaglione car. Ernesto - Leonardi En-
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rico - Carrozza Antonio - Ponzoni Italiano - De Roberto

Roberto - Gatt Michelo - Cepparelli-Rocchi Arturo.
Topografi di · la classe promossi topografi principali di 2a

classe:
Soldaini Vittorio - Marchi Gaetano - Battaglini Gualtiero -

Solvi Arturo - Borzini Luigi -- Ferretri Enrica - Cosentino
Giovanni - Marchi Pietro - Puccini Ettore -- Buccioni Ar-

turo - Carli Ettore - Rocchi Vincenzo.

Topografi di 2a elasse promossi topografi di la classe:

Gaübo Francesco - Torchiana Alfredo -- Burci Augusto - Ma-

cari Vittario - Beui Alberto - Cenni Ercole - Chiostri At-

tilio - Seheggi Ettore -- Paoli Napoleone --- Troise Giustino

- Bettazzi Ubaldo - Marini Angelo -- Antonacei Oreste -

Grupelli Enrica - Concari Achille - Bargellini Carlo -
Mazzetti Ugo - Gherardelli Attilio.

Aiutanti topografi pronossi topografi di ga classe:
Ur'>aci Ale-sandro - Mazzoni Paolo -- Grini Paolo - Giua En-

rico - B rbier Olinto - Broccardi Giorgio - Galli Giuse ppe
- Giardi Guglielmo -- Gabardi-Brocchi Olivo -- Venturi

Ettcre - Ratzetti Ferruccio - Venturi Annibale.

Con decorrenza dal 1° ottobre 1904 :

Cellai Napoleone, topografo di la classe, promosso topografo prin-
cipale di 2a classe.

Fiechter Alfredo, id. 2a id., id. topografo di la id.

Vasari Salvatore, aiutante topografo, id. id. di 2a id.
Con R. decreto e decreto Ministeriale dell'8 dicembre 1904:

Rettificato il nome dei seguenti impiegati come risulta a fianco
di ciascuno di essi:

Carli Italo, topografo principale di 2a classe - Carli Ettore.

Coliva Mameli, topografo di 2a id. - Coliva Mamelio.

Formacisti militari.
Con R. decreto del 15 dicembro 1904:

Gaspari Pio, farmacista di 2a classa, in espettativa per motivi di

famiglia, richiamato in ervizio con anzianità 28 febbraio

1895.
R«gionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 17 novembre 1904:

Margelli Vincenzo, ragioniere di 2a classe, direzione genio Roma

collocato a riposo per iafermità provenienti da causa di ser-

vizio, con decorrenza per gli assegni, dal 16 dicembre 1904.

Officiali d'crdine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. dearet3 del 17 novembre 1904:

I r eguenti ufliciali d'ordine di 3a classe delle Amministrazioni

dipendenti, sono promossi alla 2a classe, con lo stipendio annuo

di L. 1500, son deetrrenza per gli assegni dal 1° uovembre 1904:

Santoro Donato - Gemelli Arnoldo - Cimini Baniamino - Si-

gnorino Giovanni - Gallia Carlo - Felicani Anacleto -

Gazzone Luigi --- Rizzi Giuseppe - Galda Giulio - Pianese

Francerca - Serafini Giusoppe - Iocco Oreste - Manno

Gmseppe - Coscelli Ernesto - Caliara Alfonso - Stroppiana
Artedoro - Migliorino Luigi.

I sottonominati ufficiali d'ordine di 3a classe delle Amministra.

zioni dipendenti in eccedenza alla classe stessa, rientr'ano in or-

ganico dal 1° novembre 1904 :

Callegari Alberto - Angela Giovanni - Chiaese-ManganaroMa-

riano - Croari Augusto - D'Arrigo Letterio - D'Ercole

Nicolamaria - Malas Nicolo - Carfora Domenico - Men-

nillo Eduardo - Clerici Virginio - Pitocchi Amilcare -

Grassa Bartolomeo - Montigiani Primo ---- Pagni Egidio -

Biscardi Proto - Barbonaglia Michele - Parbotti Cesare -

Duchelle Giovanni - Patria Costantino - Fossati Oreste -

Bovo Giovanni - Conenna Adolfo - Cappellini Natale -

Vernaglione Saverio - Da Matteis Pietro - Verna Angelo
- Calandrino Salvatore - Iermini Gualtiero - Parisi Fran-

cesco - Artigoni Giuseppe - Vellucci Secondino - Giup-

poni Gustavo --- Avignone Raffaele - Lampariello Pasquale
- Rauso Antonio - Malacrida Ercole - Salvaneschi Gia-

como - Grisaffi Antonino - Balloni Marzio - Di Renzo

Pier Luigi - Fadda Amedeo - Parisi Vincenzo
- Menea-

relli Odoardo - Casagiassima Raffaele - Lea Pietrino -

Berarai Giuseppe - Matteocci Concezio - Pellicani Lorenzo.

Assistents locali del Genio.

Non R. decreto del 1 dicealbre 1904:

I seguenti sottufficiali con più di 12 anni di servizio sotto le

armi, sono nominati assistenti locali del Genio militare di 36

classe, a datare dal 16 dicembre 1904:

Revelli Bruno - Battaglino Giovanni - Stefanucci Roberto -

Giorgi Luigi - Parri Reginaldo - Majorana Luigi.
Con R. decreto del 18 dicembre 1904:

I seguenti capi operai e capi lavoranti del Genio militare sono

nominati assistenti locali del Genio militare di 36 classecon l'an-

nuo stipendio di L. 1200, oltre l'assegno personale annuo per cia-
scuno di essi indicato, non calcolabile però agli effetti della pen-
sione, con decorren7a per l'anzianita e per gli assegni dal 1° lu-
glio 1904.

L'assegno personale annuo per essi fissato sarà gradatamente
diminuito nella misura corrispondente agli aumenti di stipendi.o
che verranno a conseguire in progresso di tempo per promozioni
di classe od aumenti sessennali e anche completamente soppresso

quando gli aumenti fossero separatamente o complessivamente,
uguali o superiori all'assegno personale loro accordato :

Cervelli Pietro - Bersezio Pietro - Gamba Giovanni - Frailich

Pietro - Ballarin Sante - Sangiorgi Giorgio - Paglia Fer-
dinando - Maestrelli Stefano - Caiazzo Francesco - Ta-

voloni Davidde - Piatti Carlo - Zuco Antonio - Parisini

Ercole - Quaja Angelo - Monaco Giovanni - Borghi Gae-
tano - Seognamiglio Raffaele - Ciampolini Pietro - Sborci
Assunto - Felici Icilio - Giorgi Cesaro --- Benda Luigi -

Quaglino Fortunato - Conti Carlo - Pagliari Alfonso -
Perrono Giacomo - Datta Giacomo.

U]!TICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali di complemento.
Con R. decreto dell' 8 dicembre 1904 :

Baldissera Alceo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Lanari Ubaldo, tenente 4 genio, cessa di appartenere al ruolo de-

gli uffleiali di complemento per ragione di età.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufliciali di complemento por ragione di eth, e sono inscritti colla
stesso grado ed anzianità, nel ruolo degli ufBeiali di mil zia ter-
rítoriale del corpo stesso:

Giorgetti Nino - Grassi Biagio - Sorace Rocco.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenero al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti collo

stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufBeiali
di riserva del corpo stesso:

Bellacolonna Antonmo - Civico Biagio - Di Maria Augusto -
Barone Vincenzo - Villa Giorgio - Barbagallo Mario - Al-
legretti Ludovico.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età :

Giardina Giuseppe - Rossi Giuseppe - Milesi Marco - Boooueci
Bernardino.

Con R. decreto dell'Il dicembre 1904:
Morgantini Alessandro, sottotenente cavalleria, cessa di apparte-

nere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età.
Bianconcini Pietro, tenente id., id. id. id. id. id. ed inscritto a

sua 3omanda nel ruolo degli ufBeiali di riserva dell'arma
stessa,

Sanasi-Conti Giuseppe, id. id. - Pazienti Enrico, id. id. - Pa-
vanetto Antonio, tenente veterinario, cessano di appartenere
al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età, o
sono inscritti, a loro domanda, col medesimo grapo ed an-
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zianità nel ruolo degi ufficiali di milizia territoriale della

propria arma o corpo.
Con R. decreto del 15 dicembre 1904 :

Pandini Ferdinando, capitano 2 artiglieria fortezza, cessa di ap-

partenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione
di eth ed & inseritto col suo grado e con la sua anzianità
nel ruolo degli ufRciali di milizia territorriale dell'arma stessa•
a sua domanda.

Do Maria Diogo, tenento 10 id. campagna, id. id. id. id.
Silva cav. Giulio, sottatenento reggimento artiglieria montagna,

id. id. id. id.
Giannini Tommaso, tenente 12 artiglieria campagna - Torquati

Francesco, id. 10 id. id., cessano di appartenore al ruolo de-

gli uficiali di complemento per ragione di ota e sono inscritti
col loro grado e con la loro anzianitå nel ruolo degli ufliciali
di riserva dell'arma stessa, a loro domanda.

Gerli Osvaldo, sottotenente reggimento artiglieria a cavallo, cessa
di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ra-

giono di oth.
Con R. decreto del 18 dicembre 1904 :

I sottonominati sergenti allievi di complemento, provenienti dat
militari di la categoria laureati in zooiatria, sono nominati sotto-

tenti di complemento nel corpo voterinario militare:
Sforzini Egidio - Petrocelli Gaetano - Gottardi Gottardo - Ca-

solaro Francesco - Lo Franco Nicolino - Mattoli Rifeo -

Laroeca Calogero - Albergamo Angelo - Ciamei Ercole -

Baldazzi Massimo - Praloran Giovanni - Alberti Giuseppe
- Fabbrizi Gaetano - Gianni Ferdinando - Calcagno Giu-

seppe - Manara Ruggero - Mascioli Carlo - Neroni Ro-
berto - Rizza Antonio - Altisi Mario - Corradi Carlo -

Mazzei Tito - Nannipieri Agostino - Buscatti Camillo -
Lomastro Alfredo - Loliva Domenico.

Errera Guido, sergente in congedo, nominato sottotenente di com-

plemento arma di cavalleria.
TI/ßeiali di milizia'territoriale.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1904:

Bracchi Giuseppe, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Lucenteforto cav. Errico, tenente 10 genio - Roeea Terenzio, ea-

pitano medico, eessino di appartenero al ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale por ragione d'età, o sono inseritti, a

loro domanda, col medesimo grado ed anzianita nel ruolo de-

gli uffleiali di riserva dell'arma e corpo rispettivi.
Avanzi Riocardo, id. in , cessa di appartenere al ruolo degli uffi-

oiali di milizia territoriale per ragione d'eth.

Sannino Vincenzo, tenente 2 artiglieria costa - Guglielmi Ni-
cola, sottotenento 3 id. id., oessano di appartenere al ruolo

degli uffleiali di milizia territoriåle per ragione di oth, o

sono inscritti col loro grado e con la loro anzianita nel ruolo

degli ufâciali di riserva dell'arma stessa, a loro domanda.

Masironi Domenico, furiere maggiore in congedo, ascritto alla mi-
lizia territorialo, nominato sottotenente nella milizia territo-

riale, arma di fanteria.
Ugiciali di riserna.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1904:

Furia cay. Giacomo, già tenente fanteria in servizio attivo per-

manente, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufliciali

di riserva fanteria a sua domanda, con anzianità 9 novem-

bre 1903.

Mele Gennaro, capitano genio, cessa di appartenere alla riserva

per ragione di eth, conservando il grado con la relativa uni-
forme.

Con R. decreto dell'll dicembre 1904:

Adriani cay. Sante, capitano carabinieri Reali - Maffesanti Gio-

vanni, sottotenente id. - Forni cav. Pompeo, tenente colon-

nello cavalleria, cessano di appartenero alla riserva per ra-

gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 15 dicombre 1904 :

Garassino Francesco, capitano artiglieria, cessa di appartenore al
ruolo degli ufficiali di riserva per ragione di eta, conservando
il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della pr•oprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 3044.
Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bro 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Perfectionnements dans la gazéification et
l'embouteillage des liquides », originariamente rilasciata alla Au-
tomatic Aërator Patents, Limited, a Londra (Inghilterra), como da
attestato delli 10 febbraio 1903, n. 64,177 del Registro Generale,
fu trasferita per intero alla British Automatic Aërators, Limited,
a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto privato sot-
toscritto dalle parti a Londra, addl 27 settembre 1904, debitamente

registrato all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno 4 ottobre 1904,
al n. 4157, vol. 243 serie 36, atti privati, o presentato pel visto
all'Ufficio della Proprietà industriale, addl 5 ottobre 1904.

Roma, il 30 novembre 1904.

Il Direttore della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3046.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perfectionnements dans les presses à briques
å sec, à leviers articulés », originariamente rilasciata a Tigler
Robert e Surmann Wilhelm a Meiderich, Prussia renana (Germa-
nia), come da attestato delli 12 dicembre 1898, n. 49326 del Ro-
gistro Generale, fu trasferita per intero alla Maschinenbau-Ak-

tiengesellschaft Tigler a Meiderich in forza di cessione totalo
fatta con atto privato sottoseritto dalle parti a Meilerich addi 26
febbraio 1904, debitamente registrato all'Ufneio Demaniale di
Milano il giorno 21 settembre 1904, al n. 5351 vol. 1368 atti pri-
vati e presentato pel visto alla Prefettura di Milano, addl 26
settembre 1904, ore 16.

Roma, addi 30 novembre 1904.

Il Direttore della Divisione 1

S. OTTOLENGHI. *

Trasferimento di privattva industrial,e N. 3030.
Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Procòlé de fabrication de l'actor par volo

electro-métallurgique », originariamente rilasciata alla Société
électro-métallurgique française, a Froges (Francia), como da at-

testato delli 14 gennaio 1904, n. 70,695 del Registro Generale, fu
trasferita per intero col relativo attestato completivo n. 73,861
del 18 novembre 1904, alla Société anonyme pour l'industrie de

l'aluminium, a Neuhausen (Svizzera), in forza di cessione totale
fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Froges o a Neu-
hausen rispettivamente l'8 e il 24 agosto 1904, debitamente regi-
strato all' Ufficio Demaniale di Milano il giorno 27 settembre 1904,
al n. 5711, vol. 1368, atti privati, e presentato pel visto alla Pre-
fettura di Milano addl 3 ottobre 1904, oro 16,30.

Roma, il 10 dicembro 1904.

Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

fêELVILO usi TF.LEGRAPÛ

AVVINCL

11 giorno lo corrente, in Ohedi, provinciadiBrescia, ð stato atti-

vato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con

orario limitato di giorno
Roma, 4 gennaio 1905.

MINISTl 10 IÆL TESORO

Circolare ai signori prefetti delle provincic del La-
Gio, delle Marche, dell'Umbria, della Toscana e

dell'Emilia per l'esecuzione della legge 29 di-
cembre 1904, n. 670.

Con doverosa sollecitudine, da circa un decennio, il Parlamento
e il Governo del Re volgono gradualmente a profitto anche dello
finanze locali l'ascendente credito dello Stato. E, incominciando
dalle provincie e dai comuni più oppressi de debiti onerosi e meno
preparati a soddisfare nuovi impellenti bisogni, giå 14 legge del

24 dicembre 1896 concesse agli enti locali della Sicilia, della Sar-
degna, dell'Elba e del Giglio di unificare e trasformare i loro de-
biti, profittando del trattamento mitissimo, che la Cassa dei de-
positi poteva, senza danno, concedere.
Così, m men di due lustri, le quattro isole, sino al 30 novem-

bre 1904, hanno trasformato L. 113,988,959.14 di debiti con una

riduzione di L. 18.183,952.27 per effetto di transazioni, conse-
guendo, nei bilanei locali, un alleviamento annuo di L. 3,675,023.43.
Delle stesse agevolazioni profitto pure, largamento, il comune

di Roma.
Poi venne la volta del Mezzogiorno continentale, ovo pure era

somma l'urgenza. La legge del 19 maggio 1904 estese, dal Faro
al Tronto, le più giovevoli fra le misure adottate. Ne allargò,
anzi la portata, autorizzando anche prestiti nuovi por l'esecuzione
di opere pubbliche. Sicchè, in un solo semestre, fra trasformazione
di debiti verso la Cassa depositi e fra riscatto di altre passività
furono fatte operazioni per L. G,l77,800; le quali hanno assicu-
rato un alleviamento annuo di L. 147,401.76. E sono preparate e

pronte operazioni di ben maggiore rilievo e sollievo.
Oggi, con la nuevaleggedel29dicembre1904, i medesimi bene-

ficî vengono estesi agli enti locali del Lazio, dell'Umbria, delle
Marche, della Toscana e dell'Emilia.
Anche nell'Italia centrale provincie o comuni potranno, in tal

guisa, d'ora innanzi, prolungare i loro debiti riducendone l'in-
teresse e l'aifbua rata d'ammortizzazione. Nè la conversione sark
limitata ai debiti verso privati e verso altri istituti; si estenderà
pure a quelli contratti, a ragione mono mite, verso la stessa Cassa
,dei depositi.
Provincie e comuni potranno, inoltre, contrarro presso la Cassa

medesima equi mutui, per provvedere alle opere pubbliche non

favorite da loggi speciali.
Preme ora che le nuove norme sul credito locale producano nella

gran parte d'Italia, cui gia furono estese, tutto il bene economico,
finanziario e politico da esse sperabile. Urge anzitutto che i

signori prefetti ne divulghino, con mezzi adeguati, la piena e reale
conoscenza, sino ai più remoti e più isolati comuni rurali.
Non bastera a tal'uopo la indispensabile inserzione della legge,

con gli opportuni richiami, e di questa circolare nel foglio ufficiale
degli annunzi. Più e meglio gioverå al fine, che i signori prefetti
non tralascino, nè facciano tralasciare dai loro collaboratori, oc-

casione voruna di incitare direttamente gli interessati allo studio
o all'uso della benefica legge.
La solerte Direzione della Cassa dei depositi sarå,come fu sempre,a

disposizione di tutti per fornire notizie, schiarimenti e istruzioni. E la
legge conseguirà l'alto suo intento, se gli amministratori locali,

incitati dai Prefetti, emuleranno in s llecitudine e in esattezza

tanto la Cassa dei depositi quanto la benemerita Commissione del
credito comunale e provinciale istituita presso il Ministero del-

l'Interno.
Riconoscente alla S. V. I. dell'opera che Ella vorrà cordialmente

dare al sollievo della finanza della provincia o dei comuni, la
quale è pur finanza, economia e vita della Nazione, auguro che

Ella possa, fra breve, inviare al Governo del Re una confortante
relazione sugli effetti prodotti dalla nuova legge nella provincia
che Ella regge.

Roma, 1 gennaio 1903.
Il Ministro
LUZZATTI.

Direzione Genera:le del Debito Pubblica

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Abblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di finanza di Cosenza, il 19 maggio 1904, sotto il n. 150,
e i numeri 139 di protocollo e 759 di posizione, per il deposito dei
certificati n. 761,746 della rendita di L. 10 e n. 796,014 della ren-
dita di L. 10, esibiti dal sig. Ferruccio Goffredo fu Tite, per l'ag.
giunzione di mezzi fogli.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a' termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento sul Debito pubblico, trascorso un mesa

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo

non intervengano opposizioni, saranno consegnati i titoli senza la
esibiziono della ricevuta smarrita, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, il 4 gennaio 1905.
13 Direuore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 5 gen-
naio in lire 100.00.

AVVERTENZA
La media del cambio odierno essendo di L. 99.99

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 5 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato Generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

4 gennaio 1905.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI S za cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

5 % lordo 103,81 69 101,81 69 103,77 27

4 % netto 103,57 08 101,57 08 103,52 66

3 */, ¾ neno 101,98 50 100,23 30 101,94 26

3 % fordo. 74,52 73,32 73,88 74
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CO1NT CO¯ELSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Voduto il capo XII del regolamento universitario approvato con

R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Sentito il Consiglio superiore di pubblica istruziono;

Decreta:

È aperto il concorso a quattro assegni di perfezionamento al-
l'estero di L. 3000 ciascuno per l'anno scolastico 1905-906 da con-
ferirsi uno por ognuna delle Facolta di giurisprudenza, medicina
e chirurgia, filosofia e lettere o scienze fisiche, matematiche e na-

turali.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la

laurea dottorale in uno Istituto di studi superiori del Regno,
purcha, dal giorno in cui superarono l'esame di lauree ella data
del presente avviso, non siano decorsi più di quattro enni.
Coloro oho nel concorso dell'anno passato sono stati dichiarati

eleggibili con almeno 8110 dei punti di cui disponeva la Commis-
sione giudicatrice saranno ammessi al presente concorso, ancorchè
dal giorno in citi superarono il detto esame di laurea alla data
del presento avviso siano trascorsi più di quattro anni, ma non
più di cinque.
Le istanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte

in carta da bollo da una lira ed inviate al Ministero non piû
tardi del 31 marzo 1905.
Le istanze fatte in contravvenziono alla legge sul bollo e per-

venuto al Ministero dopo la scadenza del termine utile saranno

respinte.
Ciascuna istanza dovra essera accompagnata da una o più me-

moría originali stampate o manoscritte, sulla materia nella quale
il concorrente dichiarera di volersi perfezionare, dai titoli conse-
guiti negli studi o da un regolare certificato che comprovi la data
dell'esame di laurea.

Potranno, inoltre, essere allegati all'istanza tutti quei documonti
che il concorrente credera opportuni a provare la maturità degli
studi da lui fatti, e la sua attitudine al perfezionamento.
Soaduto il termine del concorso, sara respinta qualsiasi altra

memoria, titolo o documento, che pervenisse al Ministero.
Il concorso è riservato esclusivamente ai cultori delle seguenti

disciplino :

a) per la Facolta di giurisprudenza:
Procedura civile e ordinamento giudiziario.
Diritto costituzionale.
Scienza delle finanze e diritto finanziario.

b) per la Facoltà di medicina e chirurgia:
Embriologia.
Fisiopatologia.
c) per la Facolta di filosofia o lettere:

Psioologia.
Storia e letteratura bizantina.
Filologia neo-latina. (Por questa disciplina devo essere scelta

como sede di studio una regione in cui si parli un linguaggio
neo-latino).

d) per la Facoltà di scienze fissche-matematiche e naturali:
Astronomia.
Zoologia.
Chimica industriale.

Itoma, 30 novembre 1904.
11 ministro

ORLANDO.

DIAILIO B¯0STEILO

Si ha per telegrafo da Pietroburgo, 3 gennaio :

< I giornali commentano lungamente la cadutg di
Port-Arthur, esprimendo i loro vari sentimenti, le loro
idoe e le loro congetture e facendo apprezzamenti sylla
portata di questi avvenimenti e sulle probabili sue con-
seguenze.
La Novoie Wremia dice di sperare cho il destino

cesserà di perseguitare la Russia e favorirà le sue armi
in terra ed in mare.
La Gazzetta della Borsa attribuisce la catastrofo al

fatto ähe s'ignorava in Russia che i niezzi di difesa della
fortezza erano insufficienti.
Se la stampa avesse potuto parlare, 4 suo tempo, così

liberamente comp oggi, la squadra del Baltico sarebbe
arrivata a Port-Arthur nel settembre.
Le Novosti dicono di riconoscere la profonda verità

dell'avvertimento che l'Impei'atore Guglielmo dette al-
l' Europa dieci anni fa, quando segnalb il pericolo
giallo.
Lo Sviet prega Dio che preservi la Russia da coloro

che le raccomand4no la conc)usione della pace, perchè
una pace ottenuta adesso sarebbe una pace vergo-
gnosa. Soltanto una guerra vittoriosa può salvare la
Russia e tutelare il suo avvenire.
Il Russkoie Slovo constata il triste fatto che un forte

esercito russo, accampato a 300 chilonietri da Port-
Arthur, fu impotente ad aiutare gli eroici difensori della
piazza-forte.
Il giornale deplora vivamente che il generale Stoessel

abbia prolungato per tanto tempo ed inutilmente l'as-
sedio della fortezza.
Il Russ ritiene che il porre rimedio alla situazione

attuale deve costituire opera nazionalo, alla quale l'in-
tero popolo russo deve dedicarsi con irremovibile vo-
Ionth ».

Sull'impressione in Germania il New York IIerald
ha da Berlino:

« Qui si pensa che, dopo la caduta di Porto Arturo,
i giapponesi dirigeranno tutti gli sforzi della loro flotta
contro Vladivostok, tanto più che ora le probabilità di
successo dei giapponesi contro la flotta russa sono au-
mentate.

« Se anche la flotta russa di Vladivostok e quella del
Baltico saranno sconfitte, la situazione della Russia como
potenza marittima sarà finita e non le sarà più possi-
bile contestare al Giappone il possesso di Porto Arturo
o dolla Corea.

« Quello che qui si teme sono gli effetti della notizia
in Russia. L'insuccesso congiunto all'impopolarità della
guerra in Russia hanno creato uno stato d'animo così
pericoloso che fa temere il manifestarsi di nuovi tor-
bidi rivoluzionari ».

Quanto all'Austria, il Times pubblica un telegramma
da Verona, in cui è detto :
« Qui si ritiene che, colla presa di Porto Arturo, il

Giappone abbia ottenuto un successo che nessuno sforzo
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da parte dei russi varrà a togliergli. Partendo da que-
sto punto di vista si considera comë probabile che la
caduta di Porto Arturo avrà una influenza decisiva sulle
sorti della guerra.

« Qui si ritiene inoltrse che la vittoria dei giapponesi
avrà una certa importanza politica anche per le condi-
zioni interne della Russia, essendo il popolo russo già
in preda alle agitazioni in causa del movimento rifor-
mista e della mobilitazione delle riserve. L'opinione più
diffusa è che sia giunto ora il momento critico per la
Russia, e che la crisi sia stata resa ancor più perico-
losa dal recente atto dellTmperatore, che si è alienate
le simpatie dei suoi sudditi migliori, con promesse di
riforme fittizie ».

Dei giornali inglesi il Daily
.« Le conseguenze della resa

due ordini, morale e militare.
zione segna finora l'apogeo del
avrà un'eco profonda fra tutti
l'assedio è durato cinque o sei

Telegraph scrive :

di Porto Arthur sono di
Moralmente la capitola-
successo pei giapponesi e
i popoli orientali. Certo,
mesi più di quello che i

giapponesi avevano temuto, e sul principio essi hanno
commesso gravi errori di calcolo. La durata dell'assedio
e la resistenza accanita dei difensori hanno però finito
col rendere più prezioso il trionfo che ora gli assalitori
hanno conquistato. ,

« Dal punto di vista militare la resa della fortezza

segna l'inizio di una nuova fase della campagna. Da una

parte Ohyama sarà fra poche settimane rinforzato dalle

truppe di Port Arthur e dalla poderosa artiglieria d'as-
sedio, e avrà quindi probabilmente una superiorità nu-
merica su Kuropatkine, senza contare l'effetto morale
che la notizia della resa produrrà sui russi.
« D'altra parte Kuropatkine non è più preoccupato

.

dalla necessità di soccorrere Port Arthur e di assumere
l'offensiva. Egli può attendere di piè fermo il nemico e

la nuova fase della guerra differirà dall'antica nel senso
che l'iniziativa dell'attacco ora spetta ai giapponesi. Ma
è probabile che i due eserciti rimarranno a guardarsi
di fronte per tutto l'inverno ».

Si telegrafa da Vienna al Piccolo di Triesto:
« Nei circoli bene informati si dice che il nuovo pre-

sidente dei ministri, barone De Gautsch, intende con-

vocare la Camera nella seconda decade di gennaio. Si
crede ch'egli riuscirà ad ottenere senza difficoltà l'eser-
cizio provvisorio, la votazione del prestito di 69 milioni
e il credito per sovvenzioni a lenimento della carestia.
Si assicura che egli approfitterà dell'armistizio, che i
partiti accorderanno al Governo per la pertrattazione
costituzionale dei provvedimenti più urgenti, e per ot-
tenere che la Camera si occupi anche della questione
della Facoltà italiana.
« A questo proposito mi si afferma, da persona che

ha stretta attinenza coi circoli ufficiali, che il nuovo

presidente dei ministri è favorevole al trasporto della
Facoltà italiana a Trieste.

« La recente dichiarazione del luogotenente principe
Hohenlohe, colla quale questi si pronunziò così aperta-
mente e calorosamente per l'erezione dell'Università ita-

liana a Trieste, benchè qui si sapesse già quale fosse il

pensiero del principe in tale questione, fece nondimeno
una certa impressione nei circoli politici viennesi, e si

crede che la parola d'un tal patrocinatore non man-

cherà di pesare efficacemente sulla bilancia a favore

della soluzione ambita concordemente da tutti gli ita-
liani.

« Nei circoli czechi si dice che per intanto non si

vogliono creare difficoltà al barone De Gautsch, rite-
nendo che egli non abbia mutato i suoi antichi senti-
menti amichevoli verso gli slavi ».

Le scuole-officine serali a Torino

Iersora, a Torino, coll'intervento di S. A. R. il duca

d'Aosta, di S. E. il ministro Rava, del prefetto comm.

Gasperini, del sindaco, on. senatore Frola, degli on. de-
putati Albertini e Ferrero di Cambiano e di numerose

notabilitå, ebbe luogo l'inaugurazione della nuova sede
delle scuole-officine, la istituzione cotanto benemerita

presso le classi lavoratrici della metropoli subalpina.
Parlarono, applauditi, il cav. Franco, presidento dello

scuole, e l'avv. Armissoglio ; e poscia S. E. il ministro
Rava che pronunziò un elevato discorso, del quale rit'e-
riamo un sunto.
S. E. esordi dichiarandosi lieto di essersi recato a Torino, che

ricorda le vittorie dell'educazione e del lavoro, poichð egli rivolge
speciali cure a sgombrare le vie del progresso alla civiltà del la-
voro e studia con amore la riforma dell'insegnamento industriale
e professionale, riconoscendo che la professione del lavoro è og-

gidi una delle più ardue, perchò, senza il presidio delle scienze

sperimentali e senza il processo sicuro di una tecnica perfezio-
nata, essa degenera in mestiere e produce miseria e avvilimento.
Questa professione non si può nè si deve oggi apprendere, come

nell'antico regimo della cooperazione, solo dal padrone, bensi li-
beramente dalla scuola.
Accennò all'opera di uomini sapienti e valorosi, quale il conte

Bogino, che, degno ministro e fido consigliere di Carlo Emanuelo II,
contrappose le arti buone alle arti belle, sentenziando che anche
le prima possono e debbono concorrere alla redenzione ed al-
l'onore della patria; il Buoncompagni, che nel 1848 propose la
legge che istituiva i Corsi speciali, intesi a conciliare le opposto
tendenze dei pedagogisti fermi nelle tradizioni del classicismo o

di quelli che invocavano una scuola nuova, che rispondesso ai
bisogni della società rinnovata.

ILcordo Luigi Carlo Farini, suo concittadino, il quale, ministro
dell'istruzione, tentò una serie di ardite riforme, o Giovanni Lanza,
cui si deve l'animosa separazione dell'istruzione pratica e rofes-
sionale da quella classica.

Aggiunse che si deve al Piemonte e ai suoi statisti piû insigni,
fra cui merita speciale menzione Quintino Sella, la sincera inter-
pretazione della legge scolastica del 1859 per cui la direzione dello
scuole tecniche e professionali fu affidata alministro dell'economia
razionale, divinazione audace e previdento che offre oggi al mini-
stro di agricoltura l'ambito onore di inaugurare, in nome del Re,
una scuola moderna che nulla ha da invidiare a quelle d'ondo
escono i letterati e gli artisti e gli ingegni addestrati alle severo

meditazioni della scienza.
Il ministro passo quindi in rapida rassegna gli istituti indu-

striali, professionali o commerciali di cui Torino è ricea, e che
per il loro speciale indirizzo meritano la sua sincera lode.
« La civilth moderna, egli disse, non consente fra i popoli altre

gare che di sapere, di rettitudine, di lavoro ed assicura insigni
vittorie~alle Nazioni che con migliore fortuna abbiano derivato
sulle opere campestri, sugli opificî, sui negozi mercantili la luco
e la forza delle scienzo sperimentali e posta la genialitå dell'arte
a modellatrice degh ardimenti meccanici ».
Si dichiarð convinto di questa verità e disse avere speranza di
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ricavare una parte dei mezzi indispensabili per ampliare e mi-

gliorare l'insegnamento professionale da una prudente sistema-
zione dei bilanci di quegli enti che hanno fondi consaorati alla
educazione della gioventù e che furono nol 1931, con savia o mo-

derna veduta, eccitati dall'on. presidente del Consiglio a non di-
stoglierli per altri scogi.
L'oratore si ripromise così nuovi progressi por le produzioni del

lavoro italiano, nelle quali rifulsero sempre il sorriso dell' arte e

la virtù dei nostri operai. Ringrario tutti coloro che hanno in

qualsiasi guisa cooperato all'incremento delle scuole-officino serali
e specialmente quelli che contribuirono alla costruzione del nuovo
edificio, e in nome di S. M. il Re, che e anima viva d'ogni pro-
gresso ideale della patria, dichiarð d'inaugurare la nuova sede

porgendo allo scuole l'augurio delle più belle fortune.
Il discorso del ministro, spesso interrotto da applausi,

fu salutato alla fine da una calorosa ovazione.
Infine parlò, pure applaudito, il sindaco, on. senatore

Frola.
Quindi S. A. R. il duca d'Aosta, con S. E. Rava e

colle Autorità, visitò Ïe scuole, assistendo ad alcuni la-
vori ed esprimendone la sua viva soddisfazione.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 1° gennaio 1905

Presidenza del socio prof. Enrico D'Ouidio
Presidente dell'Accademia

Dal socio corrispondente Giuseppe Biadego è giunto in omaggio
un opuscolo: Per Scipione Maffei, Verona, 1904.
Il socio Cipolla offre in nome dell'autore le numerose pubblica-

zioni storiche e geografiche, quasi tutte scolastiche, del prof. Co-
stanzo Itinaudo, segnalando i due volumi d'indice della Rivista
storica italiana, periodico di bibliografia storica dal Rinaudo stesso
diretto. Il socio Chironi rileva gli utili Bervigi che pub rendere

quell'indice anche ai cultori delle discipline giuridiche.
11 socio Allievo presenta per le Memorie un manoscritto del

dott. Augusto Bellotti intitolato : Empedocle.
11 segretario presenta una dissertazione di metrica, pure inviata

all'ufBoio per l'inserzione nelle Memorie dal dott. Angelo Tac-
cone.

Il presidente nomina due distinte Commissioni per l'esame dei
detti lavori che riferiranno in una prossima seduta.

JSTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

S. A. R. il duca di Genova presiedette, ieri nel po-
meriggio, al Ministero della marina, la Commissione de-

gli ammiragli per gli avanzamenti di grado nei Corpi
della R. armata.
Stamano la Commissione ha proseguito nei suoi la-

vori.

II I Congresso internazionale di naviga-
zione. --- 8. E. il ministro Mirabello, per l'occasione del X

Congresso internazionale di navigazione che, sotto l'augusto pa-
tronato di S. M. il Re, si terrà a Milano nel settembre venturo,

ha preso l'iniziativa di promuovero la compilazione di una mono-
grafia storica dei porti dell'antichità nella penisola italiana.
A tale scopo il Ministero si è rivolto alle Societh italiano di

storia patria e fino ad ora hanno aderito all'invito le Società di

Napoli, Venezia e Genova.

La prima ha incaricato del lavoro il prof. Giulio De Petra, di

quella Università, e la Societi di Genova incarieb il prof. Anton
Giulio Barrili di preparare e coordinare il lavoro per la Li-

guria.
R. Accademia dei Lincei. - La classe di soienze

fisiche, matematiche e naturali terra seduta l'8 corr.nalle 15, nella

residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lun-

gara).
Per l'emigrazione italiana. - L'Opera di assi-

stenza degli operai italiani emigrati in Europa, che ha sede in

Torino, pubblica una circolare del suo presidente, mons. G. Bo-

nomelli, sull'importanza nazionale e sociale del fenomeno migra-
torio, i suoi bisogni ed i modi pin oficaci per rimediarvi col

concorso delle private iniziative.
Il documento espone quanto la stessa Associazione ha .fatto coi

suoi segretariati alP estero e coi suoi uffici nelle stazioni di

Chiasso e Basilea.
Contro l'accattonaggio in Roma. - L'Associa-

zione per il movimento dei forestieri in Italia ci comunica:

Sono numerosi i reclami che giungono da ogni parte all'Asso-

ciazione pel movimento dei forestieri per il grande numero di ac-
cattoni e di venditori ambulanti che infastidiscono il pubblico an-
che nelle vie più centrali di Roma.
La presidenza dell'Associazione, mentre ha determinato di esa-

minare in quanto possa essere migliorata la beneficenza organiz-
zata, la quale del resto provvede già sufficientemente a soccorrere

la miseria vera, ha richiesto così alla Questura come al Munici-

pio che un certo numero di guardie di citta e municipali venga
adabito esclusivamente alla vigilanza degli accattoni in ausilio al

servizio di cui dispone la benemerita Societå contro l'accatto-

naggio.
È necessario però sopra tutto che il pubblico si abitui a negare

l'elemosina in moneta spicciola, la quale non serve che ad inco-

raggiare il vizio, e provveda invece alla beneficenza distribuendo

buoni di soccorso e inviando il proprio obolo allo organizzazioni
di beneficenza pubblica ; ed occorre anche che il pubblico si per-

suada che le guardie le quali procedono all'arresto di un accat-

tone o di una ciociaretta compiono non soltanto il loro dovere,

ma un atto civile che torna di utile alla nostra citta.

Da notizie raccolte dall'Associazione pel movimento dei forestieri
risulta che nell'anno decorso la questura di Roma ha preso i se-
guenti provvedimenti di polizia repressiva e preventiva contro l'ao.
cattonaggio :
Mendicanti deferiti all'Autoritå giudiziaria 2491; rimpatriati

148 ; buoni di soccorso della Società contro Paccattonaggio distri-
buiti 16,095; buoni di lavoro distribuiti 2808; ricoveri notturni

310; ricoveri in istituti pii 43; minorenni inviati alle colonie

agricole 82.

Ma certamente l'opera della Questura, assecondata utilmente,

quando si tratti di veri bisognosi, dalla Congregazione di caritå

o dagli altri istituti di beneficenza sarebbe stata assai più estesa

e pià efficace se spesso non fosse avvenuto che il pubblico per

un malinteso sentimentalismo non avesse frustrata l'azione delle

guardie.
Esamilelettorali. -- Il pretore del V mandamento di

Roma informa che, a causa del rilevanto numero di domande per-
venute al suo ufficio per esami elettorali, ne ha indetto, oltre i

cinque esperimenti già tenuti, altri due ultimi e definitivi, che

avranno luogo nel solito locale della scuola « Regina Marghe-
rita », in via della Madonna dell'Orto, nei giorni di sabato 7 cor-

rente gennaio, allo ore 18 (ore 6 pom.), e di domenica 8, alle ore
9 ant. precise.
In detti esperimenti potranno intervenire, anche senza ricevere

avviso a mezzo del messo della Conciliazione, tutti coloro i quali
siano domiciliati, sotto la giurisdizione della pretura, od abbiano
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giå presentato regolare domanda in cancelloria ; quelli ancora che
la presenteranno non più tardi delle oro 12 del giorno 6 corrente,
ed influe coloro che non si siano presentati noi þrecedenti esperi-
menti.
Pei- 1*1n<1astria agramaria. - La Commissione

incaricata dell'assegnazione dei premi d'incoraggiamento al com-

mercio ed all'industria agramaria, stabiliti dalla legge 11 luglio
100-1, nelle sue prime riunioni tenute al Ministero di agricoltura,
nei giorni 3 e 4 corr., e a cui intervennero l'on. Pantano, vice

presidente, i presidenti delle Camere di commercio di Palermo,
Messina, Catania, Siracusa, Raggio Calabria, Milano, Napoli ed il
prof. Villavecchia, membri della Commissione, prese le seguenti
dehberazioni:

1° Ititenuto che scopo precipuo del legislatore fu quello di

aiutare specialmente lo sviÏuppo e l'opera di organizzazioni so-

eiali per l'incremento del commercio e dell'industria agrumaria,
i premt e gl'incoraggiamenti a privati saranno limitati ai soli
casi d'iniziÊtive e d'imprese che a giudizio della Commissione, si

risolvono in un vero e grande beneficio d'interesse penerale pel
cofrim'ircio e per l'industria agrumaria.

2° Le àssegnazioni per incoraggiamenti o premî non dovranno
avere carattere contiriuativo, ma essere fatte anno per anno, non
escludendo il caso clie la Commissione possa ripeterle per quelle
organizzazioni sociali che se ne rendessero meritevoli e per le

quali fosse ricanosciuto il bisogno.
3° La ripartizione fra le varie categorie concorrenti dolla

somma stanziata in bilancio sara fatta anno por anno dalla Com-

missione, in arinonia allo sliirito della legge, lenuto conto del-

l'importanza proporzionale con cui le varie forme di Associationi

e di Sindacati si presenteranno al concorso.
go È aperto un periodo istruttorio per l'elenco delle domande

fino ad oggi pervenute e per quelle che potranno pervenire fino
al 31 gennaio 1905, affidandone il compito ad una Sottocommis-

sione, composta dei signori on. Pantano, prof' Villavecchia, assi-
stiti dal segretario prof. De Guzzis, con l'incarico di fare le op-

portune indagini intorno allo domande dei concarrenti, avvalen-
dosi per le constatazioni locali del concorso dei presidenti delle

Camero di commercio di Sicilia e di Reggio-Calabria.
La Sottocommissione dovrà presentare la sus rolv.iono entro la

seconda quindicina del meso di febbraio 1905, epoca nella quale
la Commissiono passerà all'assegnazione dei promi.
11 tra1°oro dc1 Sempione. - Alle notizio che ah-

blamo recentemente date sull'andamento dei lavori per il traforo

del Sempione aggiungia mo i seguenti interessanti particolari, che

meglio giovano a dare un più esatto concetto della grando, ardi-
mentosa opera. La perforazione meccanica all'avanzata procedo
bene. La roccia è affatto asciutta e non richiede puntellature
Essa è uno schisto caleareo compatto con noli quarzosi.
Si fanno quattro attacchi al giorno e quindi in media quattro

metri di avanzemento. Mancano oggidi 181 metri sino all'incontro

con l'avanzata di Briga, la quale, come si sa, è sospesa da pa-
reechi mesi causa le forti infiltraziani di acque termali incontrate
in controþendenza mentre si scandeva sul nostro versante. Nello
stesso tempo si scavano a mano i 27 motri che si sono lasciati

indietro nel tunnel I, causa la cattiva natura della roccia e le

sorgenti termali.
Aridlie all'avanzata del tunnel II per ora si lavora a mano, ma

pi•esto vi si rimetteranno le perforatrici. Se non si incontreranno

nuoÝe sorgeitti termali tutto lascia supporre che l'incontro tanto

sospirató hei due attacchi avverra verso la metà di febbraio.
Detto incontro si effettuerà alla progressiva 9,387.40, misurata

dal portale sud, e alla progressiva 10,382.10, misurata dal portale
nord. La lunghezza di tutto il tunnel ò quindi di metri 19,700 50,
misurata tra i due portali del tunnel I.
La tratta acquifera che sul versante di Briga feco sospendere i

lavori di avanzata, a lunga circa 250 metri. Essa trovasi attual-

mente rinchiusa con due robuste porte di ferro. Tutta l'acqua ivi

imprigionata (1700 me) si scarichera sul nostro versanto al mo-

mento dell'litcontro dei due attacchi.

Essa verta a disturbare notevolmento i lavori di allargamento
e muratura sul nostro versante. Si fanno i preparátivi per rieë-
verla nel miglior modo possibile.
Marina militare. - Iesi l'altro le RR. navi Dogali e

Lombardia partirono, la prima da Manaus e la seconda da Zan-

zibar. La R. navo Minerva giunse a Suda.

Movimento comnie1•ëià1es - Il 31 dicembre farono

caricati nel porto di Genova 1078 cafri, di cui 450 di carbono per

i privati e I 25 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 257, dei quali 187 per imbared.
Il 2 gennaio ne furono caricati 956, di cui 318 di carbone por

i privati e 84 di grano per l'intorno.

Ne furono searicati 252, dei quali 175 per imbarco.
Marina mercantile. - Il piroscafo ßaeoia della So-

cietà « La Veloce » è partito da Barcellona per Genova. 11 Ve-

nezuela, della stessa Societh, è partito da Maraiglia per Barcel-

lona. Il Washington pure della « Veloce » à partito da flio Ja-

neiro per Barcellona.
EST10Ito.

Le miniere di manganese nelle Isole bri-

tanniche. - Le informazioni che seguono furono tolte dal

consolo del Belgio a Calcutta da un rapporto sulla produzione mi-
neraria dell'India, pubblicato dal direttore generale della stati-

stica.

Lo sfruttamento dei minerali di manganese accusa uno sviluppo
rimarchevole. L'industria, che data appena da una dozzina d'anni,

incomineið nello Stato di Vizianagram, e la produzione da 3130

tonnellate che era nel 1893 sall rapidamente a tonnellate 87,126

nel 1899, epoca nella quale i ricchi giacimenti delle provincie
centrali furono scoperti.
Nel 1903 il rendimento totale dell'India sall a tonnellate 171,800

collocando così questo paese nel secondo posto dei paesi che pro-
ducono i minerali di buona qualità.
I depositi delle provincie centrali, che forniscono già quantità

più considerevoli di quelle del Vivianagram racchiudono minerali

del tutto superiori, contenenti da 51 a 54 OLO di metallo, ciô che

permette loro di sopportaro le speso di trasporto per ferrovia so-

pra circa 500 miglia ed il costo del nolo verso l'Europa o l'Ame-
rica.

Lamaggior parto della produz•ono proviene dal distretto di Nag-
pur, ma si sfrutta da poco qualcho buon giacimento nei dintorni
di Blandara e Balaghet. Questo iiidicazioni, aggiunge il console
del Belgio, possono essere completate come segue:
Le miniere di Vizagapatam che producono minerali con alta

percentuale di fosforo, vale a dire da D.11 a 0,4 Og0 hanno da so-
stenere all'ostero la concorrenza dei giacimenti russi. Vi sono poi
anche i minerali del Brasile, che da quanto sembra incominciano

a fare la concorrenza in Europa come pure in America.

TELEGEAMMI

<Agenzia Nielhui)

TOKLO, 4. - Si crede che la Dicta, la quale si trova ora in va-

canzo, terrà una seduta straordinaria per votare un ordine del

giorno, in cui si esprimano ringraziamenti al generale Nogi ed

ai soldati del terzo corpo d'esercito per la presa di Porto Arthur.
Una grande processione con lanterne ha percorso iersera la

città in segno di gioia per la capitolazione di Port Arthur. Tokio
cra splendidamente illuminata. Migliaia di persone con lanterne
e bandiere sfilarono per le vie e si soffermarono dinanzi a tutti

gli edifizi dello Stato, acclamando entusiasticamente.
BUDAPEST, 4. - La Camera dei deputati ò stata chiusa con

un discorso del trono.
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Il discorso deplora che la Camera abbia risolto soltanto una

piccola parta delle questioni sottopostele e ciò a causa dei disor-
dini parlamentari.
DQPo avere onumerato i progetti approvati, fra cui l'accordo

lommerciale provvisorio con l'Italia, che dà garanzia di un eq«o
regime per le relazioni commerciali con questa grande Potenza al•
leata e legata a noi da molti interossi economici, il discorso ri-
leva le lotto parlamentari, sorte in seguito al tentativo della mag-
gioranza di modifloaro il regolamento della Camera e che crearono
una situazione talmente critica che non si poteva sperare il ri-

stabilinento dell'attivitå dell'attualo Camera.

Il discorso concludo cho pertanto o dovero costituzionale faro

appello alla Nazione.
PARIGI, 4. - Il Governatore dell'Indocina telegrafa, in data del

10 oorr.: La consegna dei territori siamesi ceduti alla Francia
verrà effettuata solennemente domani.
WEI-HAl-WEI, 4. - L'inerociatore inglese Andromeda è par-

tito stamane per Port-Arthur per portare soccorso ai malati ed
ai feriti ràssi.
L'Andromeda, che ha a bordo duo chirurghi e quasi tutto il

personale ,dell'ospedale inglese di Wei-flai-wei, porta un carico
di 80 tonnellate, che comprende 350 letti e centomila Lbre di vi-
vert.

Questo carico fu imbarcato la scorsa notto, appena ricoruta
l'autorizzazione.
QUARTIERE GENERALE DELL'ESËRCITO GlAPPONESE DI-

NAÑZÌ PORT-ARTilUR, 4 - I forti di I-tsu-chan, di An-to-
schan o di Tai-yang-kow sono stati occupati ieri a mezzogiorno
dai gipppqnesi.
Lo sgombor4 della piazza forte da parte della guarnigione

russa stato rinviato al 5 corrento.

Dei soldati russi fatti prigionieri, diecimila sono in buono sa-

lute.
I non combattenti ritornoranno in Russia.
ATENE, 4. - È stato pubblicato oggi il decreto Realechescio-

glia la Camera dei deputati e fissa le elezioni generali politiche
al 5 del venturo mese di marzo.

TOKlO, 4. - Secondo informazioni inviata dal generalo Nogi la
guarnigione russa fatta prigioniera a Port Arthur si compone di
25,000 uomini.
11 totale della popolaziono che si trova tuttora in quella piazza-

forte 6 di 35,000 persono.
I ,malati sogo 20,000.
BERLINO, 4. - Il prestito che sara emosso in Germania, Rus-

sia ed Opuda per conto del Governo russo ammonterà a 321 mi-

lioni di marchi e sarà esente da imposte.
Il prezzo di emissione in Germania sara di 93 marchi.
Le condizioni del prostito saranno pubblicato domani o dopodo-

mani.

TOICIO, 1. - Il generale Nogi telegrafa cho lo conforenze fra i
commissart russt e giapponest sono terminato ieri.

Stamano è corpiaciata la consegna del materiale da guerra o

delle proprieta demaniali russe.
BUCAREST, 4. - Il Ro ha accettato lo dimissioni del Gabinetto

prosioduto da Sturdza, ed ha incaricato il capo del partito con-
servatore, Giorgio Cantacuzeno, della formazione del nuovo Gabi-

netto.
Questo 4 stpto cosi costituito:
Cantacuzeno, presidenza del Consiglio ed interno - Generale

Mano, guerra - Take Jonosco, finanze - Generale Lahovari, af-
fari esteri - Giovanni Lahovari, agricoltura, industria o com-

mercio - Giovanni Grandisteano, lavori pubblici - Badaran, giu-
stizia - Vladesco, istruzione.
I nuovi ministri hanno prestato giuramento nelle mani del Ro,

nel pomeriggio.
BATAVIA, 4. - Una nave mercantile olandeso incontro iori

quattro navi da guerra giapponesi che incrociavano in vista del

litorale orientale di Sumatra.

PIETROBURGO, 4 - (Ufficiale). - Un telegramma del gene-
rale Stoessel allo Czar, in data del 1° gennaio, dice:
I giapponesi, iermattina provocarono un'enorme esplosione nel

forte n. 3 ed apersero subito un infernale bombardamento su tutta
la linea.
La piccola guarnigione del forte, in parte mori sotto le macerie

ed in parte riasel ad uscire.
Dopo due ore di bombardamento i giapponesi dettero l'assalto

al muro del forte n. 3: due assalti furono respinti.
La nostra artiglieria da campagna cagionb molti danni ai giap-

ponesi, rendendo loro impossibile di mantenersi sul muro pio lon-
tano.

Ho ordinato ai nostri di ritirarsi sulle collino dietro il muro
cinese, ripiegando sul fianco destro
La maggior parte dei forti orientali sono in mano dei giap-

ponesi.
Resisteremo ancora un po' e poi dovremo capitolaro. Tutto a in

mano di Dio.

Abbiamo subito gravi perdito:i colonnelli Gandurine o Semenow
sono feriti; essi si comportarono da -eroi; le ferito di Gandurine
sono grava.
Il comandante del forte n. 3; capitano in seconda Serodow, ò

morto nell'esplosione.
Grande sovrano ! Abbiamo fatto quanto era umanamento possi-

bile: giudicateci, ma con clemenza! Una lotta ininterrotta ha esau-
rito le nostro forze. Gli uomini; per metà malati, sono costretti a
difendere l'intera fortezza, sanza potersi riposaro: sono diventati

ombr•.

QUARTIER GENERALE DELL'ESERClTO DI NOGl DINANZI A

PORT ARTHUR, 3.- Tutta la guarnigione cd i non combattenti

andranno nel villagelo di Ya-pu-tir presso la baia del Piccione,
donde gli utliciali proseguiranno per Dalny o saranno poi con-
dotti ove vorranno.
I prigionieri andranno da Ya-pu-tir a Dalny o poi saranno con-

dotti al Giappone.
Durante l'assedio di Port Arthur sono stati messi fuori com-

battimento oltre cinquantamila giapponesi.
PIETROBURGO, 4 -- La notizia della caduta di Fort-Arthur e

della distruzione della squadra ha prodotto a Cronsta it un'im-

prossione estremamento dolorosa, soprattutto noi circoli di ma-

rina.

Un dispaccio del corrispondente della Birjecija Viedomosti dalla

Manciuria, in data lo corr., dice che i cinesi narrano che il gene-

rale giapponese Hants ha assunto il comando dell'esercito giap-
ponese dell'est, cið che confermerebbe la voce persistento della
morte del generale Kuroki.
TOKlO, 4. - Il capitano ed il teneato della cantro-torpediniora

russa Rastoropny, fatti prigionieri a bordo del piroscato Ne-

gretia, recentemente catturato mentro voleva raggiungere Vladi-
vostock, hanno confessato la loro identita o sono stati dichiarati
formalmente prigionieri di guerra.
Fmora non ð stato trovato contrabbando di guerra a bordo del

Negretta.
Il tribunale dello prede non ha preso ancora alcuna decisione

circa questa nave.

TOKlO, 4. - Il giornale JQi Shimpo dice che i giapponesi
conserveranno Port Arthur finché l'impero del Giappone esisterà,
percha esso a la chiave della paeo nell'Estremo Oriento.

PARIGl, 4. - La Legazione del Giappone comunica il seguento
dispaccio da Tokio, in data 3 corrente:

S. A. L la Principessa ereditaria ha dato felicomente alla luce
un maschio.

QUARTIERE GENMRALE DELL'ESERCITO DEL GENERALE

KUROKl, 4. - 11 fuoso dei russi contro le trinceo giapponesi o

quasi cessato in questi due ult.mi g.otnt. S'ignora se <io sia do-

vuto alle notizie ricevuto da Port Arthur.
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CE-FU, 4. - Un inorociatore, quattro controtorpediniere e quat-
tro torpediniere giapponesi sorvegliano le vicinanze del porto.
Si assicura che, all'infuori di ottantamila tonnellate di carbone

e di due mesi di razioni di riso, i giapponesi hanno fatto uno

scarso bottino a Port Arthur.
Di 270 ufficiali di marina presenti a Port Arthur al principio

dell'assedio, 180 furono uccisi o feriti.
BUDAPEST, 4. - Le elezioni avranno luogo dal 26 gennaio al

5 febbraio.
La nuova Camera dei deputati si riunira il 15 febbraio.
TOKIO, 5. - Un rapporto del generale Nogi, giunto iersera,

dice che l'ordine regna a Port Arthur; la popolazione ð calma;
il pane abbonda, ma la carne ed i legumi sono cari. Mancano i
medicamenti.
I giapponesi fanno ogni sforzo per soccorrere la guarnigione

russa.

WASHINGTON, 4. - Il dipartimento della marina comunica
alla stampa che dalle operazioni della guerra russo-giapponese si
rileva che gli incrociatori e le torpediniere non hanno quell'im-
portanza che il pubblico loro attribuisce e che le corazzate di
prima linea non hanno perduto di valore.
RUNTINGOON (VIRGINIA), 4. - Un rimorchiatore che faceva

una gara di velocità con un altro fra Cincinnati e Pittsburg saltð
m aria.

Del suo equipaggio di 28 uomini ne furono potuti raccogliere
12 vivi e 2 morti.
PIETROBURGO. 4 - E assolutamente infondata la notizia che

la squadra dell'ammiraglio Rojestvensky era seguita da incrocia-
tori inglesi che sorvogliavano i suoi movimenti per informare un

agente giapponese.
LONDRA, 5. - La Legazione del Giappone comunica il seguente

dispaccio da Tokio, in data di ieri: 11 generale Nogi riferisce che
il forte di I-tsu-shan e gli altri forti intorno a Port-Arthur sono
stati consegnati ai giapponesi all'una del pomeriggio come garan-
zia della capitolazione.
PARIGI, 5. - La Legazione del Giappone comunica il seguente

dispaccio da Tokio, in data di ieri:
Il quartier generale dell'esercito di Port Arthur annunzia che

la popolazione della città comprende 10,000 borghesi e 25,000 com-
battenti, di cui 20,000 sono malati o feriti. Vi sono ancora pochi
viveri, ma il materiale di medicazione è esaurito. I giapponesi sono
occupati a soccorrere i malati.

OSSERVÁZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 4 gennaio 1905

Il barometro ò ridotto allo zero . . .

L'altezza della stazione è di metri
. .

Barometro a mezzodi

Umidith relativa a mezzodi
.
. .

.
.

Vento a mezzodi

Stato del cielo a mezzodi . . . . . .

Termometro centigrado . . . . . . .

Pioggia in 24 ore .

50,60.
762,42.
75

NE

sereno.

massimo 3,9.

minimo 5°,0 sotto 0,

4 gennaio 1905.

In Europa: alta pressione su tutta la Francia, Svizzera, Austria
e Russia meridionale; Biarritz 777, Kiew 771. La pressione mi-
nima b ancora sul Mar Bianco, Arcangelo 725.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso in Val

Padana, salito altrove fino a 3 mill. sulla Sardegna e Sicilia;
temperatura notevolmento bassa, quasi invariata; alcune nevicate
lungo l'Appennino, pioggiarelle sulla penisola Salentina e in Si-

cilia,
Barometro: a 768 sull'Italia superiore, a 766 al Centro e Sar-

degna, a 765 in Sicilia.

Probabilità: venti settentrionali deboli o moderati; cielo quasi
sereno a NW o sul versanto tirrenico, vario altrove; temperatura
sempre bassa.

BOLLETTIIWO HETEORICO
dell'Ufileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 4 gennaio 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d eo - d Ama
o Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio...
Genovi

..........

Mtssa Carrara
...

Cuneo ...........
Torino.....

.....

Alessandria
.....

Novara ..........
Domodossola

.....

Pavia............
Milano ..........
Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia

..........

Cremona
........

41antova
........

Verona
..........

Belluno .........
Udine ...........
Treviso .........
Venezia..........
Padova ....... ..

Rovigo ..........
Paacenza ........
Parma ..........
Reggio Emilia....
Modena

.........

Ferrara .........
Bologna .... ....
Ravenna ........
Forli

............

Pesaro...........
Ancona .........
Urbino ..........
Macerata ........
Ascoli Piceno

....

Perugia .........
Camerino ........
Lucca ...........
Pisa

............

Livorno .........
Firenze ..........
Arezzo ..........
Siena

...........

Grosseto
....

Roma ...........
Teramo .........
Chieti

...........

Aquila .........

Agnone .........
Foggia...........
Bari

............

Leoco ...........
Caserta

..........

Napoli ..........
Benovento

.......

Avellino ........
Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo ..........
Reggio Calabria ..
Trapani .........
Palermo

.........

Porto Empedocle .

Caltanissetta
....

Messina .........
Catania

.........

Siracusa .........
Cagliari .........
Sassari

..........

sereno

3/4 coperto
/, coperto
/4 coperto
/4 coperto
sereno

sereno

/4 coperto
/, coperto
/, coperto
sereno

3/4 coperto
/4 coperto
coperto

nebbioso
coperto
coperto
/, coperto
3/4 coperto
nebbioso
3/4 coperto
/4 coperto
/, coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
3/4 coperto
jg coperto
/, coperto
coperto
nevica

nevica

coperto
coperto
/2 coperto
/, coperto
coperto
4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
je coperto
/4 coperto
/4 coperto

sereno

/4 coperto
/4 coperto
coperto
serena

coperto
coperto
coperto
/4 coperto
4 coperto
coperto
nevica

coperto
coperto
sereno

3j4 coperto
sereno

3/4 coperto
/, coperto

coperto
/4 coperto
sereno
i
4 coperto
sereno

sereno

calmo 2 8 - 2 0
calmo O 8 - 3 8
calmo 2 8 - 5 1
- -49 -95
- -42 -86
-- -21 -79
- GO -90
- -15 -109
- --20 -80
- -24 -63
-

-- 3 5 -10 1
-- -55 -80
- -24 -73
- -23 -70
- -15 -60
-- --24 -70
- -38 -37
- -20 -76
- -13 -05

calmo - 2 9 - 7 2
- -18 -.71
- -30 -80
- -01 -81
- -21 -G4
- -20 -70
-- -25 -80
- --27 -69
- -36 -63
- -25 -98
- --30 -60

tempestoso -- 1 4
- 3 0

tempostoso - 0 2
- 3 7

- --51 -81
- -40 58
- -10 -68
- --44 -76
-- --60 -90
- -02 -63
- I l -70

calmo
- 1 0 - 5 0

- -22 -60
- --32 -75
- --24 -71

- 38 -50
- --04 -90
- - 1 8 --10 2
- -37 -73
- -30 -69
- 00 -30

calmo 2 0 - 0 8
- 65 I 21
- 39 02

calmo l 9 0 2
- 00 -11
-- -05 -24
-- -26 -65
- -26 -60
- 18 -22
- 18 -50

calmo 1 0 4 0
calmo 7 4 3 3
calmo 0 6 I 7

- 33 00
calmo 10 7 3 4
legg. mosso 10 5 1 2
legg. mosso 9 8 4 7
mosso 10 0

- 0 4
- 32 -02

- Direttore: G. B. BALLESIo. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE TUMMO, Û€YB¾iß fg3ponsabile.


